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PROSPETTIVE PER IL MONDO POST-PANDEMIA DI COVID 19 

 
La situazione in Italia dall’inizio della pandemia da COVID-19 nel marzo scorso si è 
completamente capovolta come si può osservare dal grafico. 
Mentre inizialmente le regioni principalmente interessate nel nostro paese erano 
quelle del nord Italia invece è evidente che, pur rimanendo critica la situazione in 
alcune regioni “cluster”(focolaio) del nord come la Lombardia e Piemonte, il virus sta 
colpendo maggiormente le regioni del sud.                                     . 
Il principale motivo di tale fenomeno è stato sicuramente il flusso turistico avuto nei 
mesi estivi, post primo lockdown, che ha visto molte persone del nord Italia e di 
tutto il mondo raggiungere regioni turistiche come Campania, Calabria e Sicilia cosi 
da diffondere massimamente il coronavirus in queste regioni che prima della 
stagione estiva erano state colpite seppur in minima parte. 
I numeri ad oggi sono i seguenti regione per regione: 
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I numeri, della Protezione Civile nazionale italiana, ad oggi sono i seguenti suddivisi 
per regione: 
 

 
 
 

con 16.079 nuovi casi giornalieri a livello nazionale e 136 morti solo nella giornata 
del 22 ottobre 2020, per un totale di 465 mila contagiati e 40 mila deceduti da 
inizio pandemia ad oggi. 
 
Per adesso nessuna prospettiva post-pandemica si può prevedere in quanto il virus è 
aumentato anziché diminuire. 
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Infatti in Europa è record di aumenti giornalieri di casi di coronavirus in diversi paesi 
tra cui Francia, Germania, Belgio, Italia e Repubblica Ceca, mentre la Gran Bretagna 
passa al secondo livello di allerta.  
Seguendo le indicazioni europee questa è la situazione da inizio pandemia ad oggi: 
 

 
 
 
per un totale a livello complessivo europeo di 6 milioni di contagiati e 230 mila morti 
da inizio pandemia ad oggi. 
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Negli Stati Uniti d’America si è avuto un vero e proprio ottobre “nero” che ha 
infiammato ancora di più il dibattito politico in vista delle prossime elezioni 
Presidenziali. 
Lo stato più colpito è stato la California (893mila casi da inizio pandemia) dove si 
prospetta un nuovo lockdown nelle prossime settimane. 
Lo stato con record di più morti per COVID-19 è sempre New York State (34mila 
deceduti da inizio pandemia). 
Ecco la situazione generale da inizio pandemia ad oggi: 
 

 
 
 
con una situazione complessiva di 8 milioni di contagiati e 215 deceduti da inizio 
pandemia ad oggi. 
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Per quanto riguarda il Sud America è di nuovo il Brasile la principale nazione più 
colpita delle ultime 24 ore nella spirale della pandemia da coronavirus in America 
Latina. 
Di seguito si riportano i numeri per nazione da inizio pandemia ad oggi: 
 

 

 
 
 
con una situazione complessiva nella regione dell’America latina di: 
10 milioni di contagiati e 450 mila morti. 
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La pandemia non ha risparmiato il continente africano dove pur trovando un clima 
ostile dovuto al forte caldo africano, si sta comunque diffondendo a macchia d’olio 
in tutto il continente.  
La situazione per Stato per le singole nazioni da inizio pandemia ad oggi è la 
seguente: 
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con una situazione globale da inizio pandemia di 2 milioni di contagiati e 200 mila 
morti. 
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La situazione asiatica è molto mutata negli ultimi mesi con la Cina epicentro 
scatenante della Pandemia nella regione di Whuan che ora vive una situazione di 
regressione della pandemia dovuta alle massive restrizioni imposte dai vari 
lockdown che si sono avuti da inizio pandemia ad oggi. 
I dati per stato sono i seguenti: 
 

 
 
 
con una situazione globale di 13 milioni di contagiati e 350 mila morti da inizio 
pandemia ad oggi nel continente asiatico. 
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Ancora contenuta, fortunatamente, la situazione nel continente dell’Oceania per 
quanto riguarda la diffusione della pandemia. 
Ecco i dati per nazione: 
 

 
 
con una situazione globale complessiva di 30 mila casi e 1000 morti da inizio 
pandemia ad oggi. 
 
 

------------------------------------------------------------------------------- 
Ad un’analisi globale della situazione pandemica nel mondo è da dire che oggi 
certamente dobbiamo necessariamente convivere con il virus in attesa dei vaccini.                                                                       
Ma anche su questo punto ci sono molti dubbi ovvero se sono buoni, quando 
saranno pronti e se hanno delle controindicazioni. 

La realtà del futuro lavorativo e di studi sarà senz’altro improntata su un maggiore 
collegamento da remoto: i bambini saranno più tecnologici e spetta loro affrontare il 
futuro con serenità, accortezza nella gestione del virus e soprattutto dovranno 
diventare più consapevoli nell’osservare le regole per combattere il virus perché 
saranno essi i gestori del futuro dell’umanità.                                          .                                            
Noi degli “anta” abbiamo fatto la nostra parte, ora spetta a loro.  

L’insegnamento quindi per questa categoria deve essere senz’altro più tecnologico, 
maggiormente improntato sulla difesa della natura, della tutela delle foreste e degli 
animali sia terrestri che quelli marini.  In tal senso mari e fiumi, corsi d’acqua devono 
essere tutelati e non sottoposti a continui versamenti iniqui. 

Nuove scienze sorgeranno per affrontare queste tematiche e i gestori di queste 
nuove scienze saranno senz’altro i nostri figli e nipoti a cui è affidato il necessario 
compito di salvare l’umanità. 

Su tale punto il mondo intero deve essere sensibilizzato attraverso, come detto 
sopra, nuove discipline e nuovi studi (STEM) sia in campo tecnologico che delle varie 
scienze di medicina, veterinaria, come pure nel campo della matematica, fisica, 
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astronomia per arrivare a un disinquinamento dell’umanità, con uno sguardo rivolto 
anche alla conquista di nuovi pianeti.  

I bambini in questo momento devono essere massimamente tutelati perché sono 
loro il futuro dell’umanità. 

Le tradizionali scienze di storia, filosofia, arte…. devono essere di esempio affinché la 
grande cultura del passato del mondo sia di stimolo a non abbandonarla e anzi ad 
essere il presupposto per un futuro culturale migliore e massimamente tecnologico. 

Oggi l’ozono in Italia è di 180 μg/m3 e l’obiettivo a lungo termine per la protezione 
della salute umana è di 120 μg/m3.  

Un nuovo studio internazionale ha analizzato la salute dello strato di ozono che 
circonda il nostro pianeta, confermando i miglioramenti all'altezza dei poli, ma 
svelando un costante diradamento della barriera protettiva sul resto del globo. 
Questa “chiusura” senza precedenti del buco nello strato di ozono ai poli artici non 
ha nulla a che vedere con la riduzione dell'inquinamento dovuta alle misure di 
contenimento per frenare la pandemia di Covid-19 ma si è resa possibile grazie all' 
"ondata di calore" che l'Artico ha vissuto in questo periodo con temperature di 20° 
mediamente più alte del normale. La buona notizia era arrivata giusto lo scorso 5 
gennaio: il buco nell'ozono si stava finalmente riducendo con un ridimensionato del 
20% rispetto al 2005. Ma una nuova ricerca sembra già destinata a ridimensionare 
l'ottimismo della comunità scientifica: se ai poli infatti lo strato di ozono sembra 
effettivamente in crescita, a latitudini inferiori - dove tra l'altro si concentrano le 
aree più popolate del pianeta - la situazione sarebbe molto diversa, e ben poco 
rassicurante. È l'allarme che arriva da uno studio internazionale apparso sulle pagine 
della rivista Atmospheric Chemistry and Physics, che ha analizzato la distribuzione 
dell'ozono nell'atmosfera utilizzando una innovativa tecnica satellitare.  
La maggior parte degli studiosi ha ritenuto che la diminuzione dell’ozono sia causata 
essenzialmente dai clorofluorocarburi (o CFC). I clorofluorocarburi sono gas 
composti di cloro, fluoro e carbonio; sono usati per le bombolette spray, nei circuiti 
refrigeranti dei frigoriferi e dei condizionatori d’aria e come schiumogeni per la 
fabbricazione di materiali come il polistirolo espanso. 
Una volta giunti nella stratosfera le molecole di questi gas vengono spezzettate per 
azione dei raggi ultravioletti con liberazione di cloro; questo elemento, a sua volta, 
spezza le molecole di ozono e si lega all’ossigeno atomico, impedendo in questo 
modo la formazione di nuovo ozono.  
Infatti i gas CFC rientrano in quell’insieme di agenti inquinanti prodotti in tutti i 
fenomeni di combustione utilizzati per le attività umane e principalmente per 
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l’alimentazione degli autoveicoli, la produzione di energia elettrica e l’allevamento 
del bestiame. 
Fenomeno strettamente collegato a quello del buco dell’ozono è l’aumento C02 
nella stratosfera con conseguente aumento dell’effetto serra.  
Più precisamente l’anidride carbonica (CO2), come un filtro a senso unico, lascia 
passare l’energia del sole, ma assorbe le radiazioni emesse dalla Terra, che hanno 
una maggiore lunghezza d’onda, creando così una sorta di serra atmosferica intorno 
al pianeta. In condizioni normali questo gas svolge un ruolo molto utile: se non fosse 
presente nell’atmosfera, infatti, la temperatura media terrestre sarebbe inferiore di 
molti gradi rispetto a oggi, rendendo impossibile la nostra vita. Ma oggi l’accumulo 
di anidride carbonica è tale da imprigionare quantità eccessive di calore e da 
trasformare la Terra in una gigantesca serra. 
Nell’inizio secolo la concentrazione di anidride carbonica nell’atmosfera era di circa 
290 ppm (parti per milione), oggi è di circa 370-380 ppm e si pensa che nel 2050 
possa raggiungere le 550-630 ppm se non si prenderanno dei provvedimenti rivolti 
alla sua diminuzione. Negli ultimi anni è inoltre emerso il reale impatto ambientale 
degli allevamenti di bestiame, che generano più gas serra dell’intero settore dei 
trasporti.  Secondo il rapporto Livestock’s Long Shadow, pubblicato nel 2008 dalle 
Nazioni Unite, l’allevamento degli animali è la causa principale dei cambiamenti 
climatici e contribuisce a quasi due terzi delle emissioni agricole di gas ad effetto 
serra. 
La conseguenza di questo grande inquinamento globale, con l’ingrandimento del 
buco dell’ozono e l’aumentare del effetto serra, sta producendo sulla terra disastri 
ambientali quali maremoti, alluvioni, inondazioni, incendi e gravi effetti biologici 
anche sulla natura, sugli animali e sui fiori con pericolose  ripercussioni sia sulla 
salute della pelle e della vista dell’uomo , per l’aumento dei raggi UV dovuti al buco 
dell’ozono, sia sullo stato generale di salute, con un incremento esponenziale del 
tasso di mortalità per tumori dovuti all’alterazione dei cibi che stanno subendo 
mutazioni a livello genetico sempre più in conseguenza di quanto sopra detto sulla 
natura sia marina che terrestre con ripercussioni sul mondo vegetale ed animale. 

A parer mio questa alterazione di tutta la natura senz’altro potrebbe essere la causa 
dello sviluppo di nuovi virus quale quello pandemico del Covid-19 che oggi sta 
veramente provocando la distruzione del mondo. Insomma bisogna 
necessariamente eliminare le cause di un inquinamento globale della natura per 
affrontare seriamente varie pandemie, oggi Covid-19 ma domani ce ne potrebbero 
essere molte altre. 

 In tale clima di continua avanzata del virus pandemico Covid-19 la condizione della 
donna è massimamente aggravata. Continua a subire violenze fisiche-psicologiche in 
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tutti i settori sia lavorativo che familiare e a questo si aggiunge il dover proteggere la 
famiglia e soprattutto i figli impegnati nei corsi scolastici ed universitari dall’assalto 
del virus sia sterilizzando continuamente l’ambiente familiare sia insegnando alla 
famiglia, quale gestore della stessa, l’applicazione delle regole igienico-sanitarie per 
combattere il Coronavirus.                                                                             .. 
Tutto quanto però diventa più difficile se non impossibile nel caso in cui la stessa 
donna abbia subito una separazione o un divorzio in quanto i bambini devono essere 
maggiormente tutelati nei vari momenti di gestione nell’appartenenza settimanale o 
mensile ora della mamma e ora del papà e questo per una separazione o divorzio 
pacifica.  Ma in caso di separazione e divorzio contrastati per motivi vari vuoi perché 
la donna ha subito violenza vuoi per interessi economici……la situazione diventa 
veramente grave e critica. 

A quanto detto è da aggiungere che necessariamente bisogna togliere dai 
videogames programmi impostati sulla violenza in quanto i nostri figli e nipoti sono 
troppo spesso applicati a queste discipline con conseguente irritazione del carattere 
ed irrigidimento e distrazione dalla cultura come preparazione vera ed 
estremamente necessaria per le nuove generazione perché saranno questi, dotti, 
disciplinati, studiosi e ricercatori a capire l’umanità di oggi per poi poterla salvare 
attraverso il possesso delle scienze di cui detto poco anzi. 

Per tale finalità consiglierei ai Ministeri dell’istruzione di tutto il mondo di inserire in 
ogni scuola di ordine e grado, quale materia d’insegnamento, i motivi oggi dei 
disastri ambientali della natura e i conseguenti e necessari interventi per una globale 
risoluzione disinquinante attraverso un percorso di studi STEM, studi che senz’altro 
porteranno a conoscere meglio l’origine dell’attuale pandemia di COVID 19 per 
poterla poi cercare di distruggere con attuali percorsi di studi STEM inseriti in molte 
discipline che qui di seguito si riportano: 

PERCORSO DI STUDIO STEM 

SCIENZA, MEDICINA, BIOLOGIA, CHIMICA, TECNOLOGIA DALLE NANO-MACCHINE 
ALL’INGEGNERIA SPAZIALE, MATEMATICA, FISICA E ASTRO-FISICA. 

Prof. Avv. Anna La Rana 
Vice-presidente F.I.F.C.J. 

Presidente Nazionale A.G.I. 
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